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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislativee regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellaStruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm. ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di DirigenteGenerale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. SalvatoreSiviglia;
 il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interimdel Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott. GiovanniAramini;
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimentoamministrativo”; il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento recanteattuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. avente ad oggetto “Norme in materiaambientale”; il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e s.m.i., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e s.m.i., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento del 6.11.2009 n.16"; la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURIn.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regionie le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione diincidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"; la DGR 695 del 29/11/2023 avente ad oggetto Atto di indirizzo – oneri istruttori VIAper gli interventi di cui all’articolo 19 comma 9-quater del DL n. 104/2023; il DDG n. 19983 del 22/12/2023 con il quale sono stati nominati i componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; la Legge Regionale n. 56 del 27.12.2023 - Legge di stabilità 2024;



 la Legge Regionale n. 57 del 27.12.2023 - Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2024 - 2026;
 la D.G.R. n. 779 del 28.12.2023 - Documento tecnico di accompagnamento albilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 - 2026(artt. 11 e 39, c. 10, D.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 780 del 28.12.2023 - Bilancio finanziario gestionale della RegioneCalabria per gli anni 2024 – 2026 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante: “Modifiche al Regolamento regionale 5novembre 2013, n. 10 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento regionale diattuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39 e recante: Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

 la DGR n. 113 del 25/03/2025 avente ad oggetto: “Approvazione Piano Integrato di Attivitàe Organizzazione 2025/2027”;
 il DDG n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della StrutturaTecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e s.m.i.;
 il DDG n. 3470 del 14/03/2024 con il quale è stato prorogato l’incarico di dirigentead interim del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – SviluppoSostenibile” al Dott. Giovanni Aramini;
 il DDG n-. 12423 DEL 05/09/2024 con il quale sono stati conferiti gli incarichi di EQed individuati i responsabili dei procedimenti di competenza del Settore “Valutazionied Autorizzazioni Ambientali - Sviluppo sostenibile”; il D.D.G. n. 13139 del 19/09/2024 con il quale è stato rinnovato l’incarico di dirigentead interim del Settore n. 2 “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – SviluppoSostenibile” al Dott. Giovanni Aramini; la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 ottobre 2024, n.572 recante “Misureper garantire la funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale –approvazione modifiche del regolamento Regionale n.12/2022 e s.m.i.”; il DDG n. 15866 del 13/11/2024 con cui è stato assunto l’atto di microorganizzazione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana a seguitodella DGR 572/2024; Il DDG n. 15886 del 13/11/2024 di conferimento temporaneo dell’incarico direggenza del Settore 1 Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali al dott. GiovanniAramini; il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante “Proroga incaricodei componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R.3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 ess.mm.ii.”; il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 recante “NominaVicepresidente Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI di cui allaL.R. 3 settembre 2012 n.39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n.10 ess.mm.ii.

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento al prot. n. 729414 del 20/11/2024, ilproponente: TEP Renewables (Schiavonea PV) S.r.l., ha presentato istanza diScreening di Incidenza in merito al Progetto: Costruzione ed esercizio di un



impianto fotovoltaico con potenza di generazione (DC) pari a 9,765 MW e dellerelative opere connesse in Comune di Corigliano Rossano (CS);
- tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta allavalutazione della Struttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA-VAS-AIA -VI per la disamina dell’intervento e dei possibili impatti/incidenze significative;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS- AIA-VI, nella seduta del 16/04/2025,ha ritenuto che per l’intervento proposto non debba essere attivata la proceduradi valutazione appropriata;
- il suddetto parere di esclusione dalla VINCA è allegato al presente decreto performarne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO CHE -
- ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificato dalRegolamento Regionale n. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo emonitoraggio degli impatti significativi sull'ambiente, provocati dalle opereapprovate, nonché la corrispondenza alle prescrizioni/raccomandazioni espressein sede di valutazione ambientale (ivi compresa la Valutazione quella di Incidenza)è affidata ad ARPACal;
- l’attività di sorveglianza sui siti afferenti a Rete Natura 2000 è svolta dai soggettiindicati all’art. 41 della Legge regionale n. 22/2023 e che, altresì, verranno applicatele norme in materia di sanzioni previste agli articoli 62 e 65 della legge medesima;

CONSIDERATO CHE la VINCA ha l’esclusiva finalità di valutare gli effetti che unpiano/programma/progetto/intervento/attività può generare sui siti della rete Natura 2000,tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi, ma non ha di per sé valenzaautorizzativa; per l’effetto il presente provvedimento:
non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensidelle normative vigenti;
fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative alprogetto in oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anchesuccessivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lostesso compatibili;
è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli attiamministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici aciò preposti;

ATTESO CHE, nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato ovvero in caso di modifiche progettualiche rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di VINCA di cui al presenteatto, si applicano le disposizioni di cui alla L.R. n. 22/2023 e, in particolare, quanto previstodall’art. 65 della suddetta legge, rubricato “Sanzioni in materia di valutazione di incidenza”
RITENUTO NECESSARIO

prendere atto del parere di esclusione dalla VINCA espresso dalla STV nellaseduta del 16/04/2025;



fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione;
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annualee/o pluriennale della Regione Calabria;
DATO ATTO, ALTRESI’, che il parere redatto in originale e regolarmente sottoscritto, risultaessere depositato agli atti del settore 1 "Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali"
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento (DDG n. 10545 del 24.07.2023), alla streguadell’istruttoria e della verifica della completezza e correttezza del procedimento rese dalmedesimo;

PER QUANTO INDICATO IN NARRATIVA che costituisce parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento; DECRETA

- DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del16/04/2025, unitamente a tutte le condizioni d’obbligo/prescrizioni ivi dettate(parere allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale)e, sulla base di tale valutazione, di escludere dalla VINCA appropriata per ilProgetto: Costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico con potenza digenerazione (DC) pari a 9,765 MW e delle relative opere connesse in Comune diCorigliano Rossano (CS); Proponente: TEP Renewables (Schiavonea PV) S.r.l.
- DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi dellenormative vigenti;
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progettoin oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozionedel presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;
 è, altresì, subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrativemesse in atto;
 l’originale del parere regolarmente firmato e sottoscritto dai componenti della STVè presente agli atti dell’ufficio.

- DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativanotifica; decorso il suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salvala concessione, su istanza motivata del proponente, di specifica proroga da partedell'autorità competente;

- DI NOTIFICARE il presente decreto al Comune di Corigliano Rossano (CS) e peri rispettivi adempimenti di competenza alla Provincia di Cosenza e ad ARPACal;



- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sedegiurisdizionale innanzi al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presenteprovvedimento ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica entro 120 giorni dalla stessa data;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sitoistituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, dellaLegge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679,a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)



 
REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE  

VAS -VIA – AIA -VINCA 
 

Seduta del 16/04/2025 

 
Oggetto: Procedura di Screening di incidenza DPR357/97 e smi DGR 65/2022 - Costruzione ed esercizio di 

un impianto fotovoltaico con potenza di generazione (DC) pari a 9,765 MW e delle relative opere connesse 

in Comune di Corigliano Rossano (CS). 

Proponente: TEP Renewables (Schiavonea PV) S.r.l.  

Calabria SUAP n. 421 CS 

Comune d’intervento: Comune di Corigliano Rossano (CS). 

 
LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VAS - VIA – AIA –VINCA 

 

 

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 

propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 

l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 

tecnica-amministrativa in atti. 
Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 

collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. La data di adozione del 

presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. Tale data non coincide con quella di 

protocollazione, in quanto attività quest’ultima che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non può essere 

contestuale alla discussione e all'approvazione del corrente documento di valutazione. 
Per le medesime ragioni, il presente atto è redatto in duplice esemplare, di cui uno – originale - corredato 

dalle firme autografe dei componenti STV valutatori, conservato all’archivio della struttura; un altro – in 

copia – munito dell’indicazione in calce dei nominativi dei soggetti firmatari, da allegare ai provvedimenti 

e/o agli atti di notifica 

 
VISTI 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. (D.P.R. n. 120/2003) avente ad oggetto “Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 

nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 

- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 

delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure 

di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura 

Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 

di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione 

VAS-VIA-AIA-VI”” e successive modifiche disposte con D.G.R. n. 421 del 09/09/2019 e con D.G.R. n. 

147 del 31/03/2023; 
- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 

valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 

dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 116; 

- il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 15 luglio 2016, n.173 “Regolamento recante modalità e 

criteri tecnici per l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”; 
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- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa 

tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: “Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 

regolamento regionale n.16 del 6.11.2009”; 

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 

8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) – Direttiva 92/43/CEE 

"HABITAT”; 

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 

- il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per la valutazione di 

incidenza (VinCA) – Direttiva 92/73/CEE “Habitat”. Adozione elenchi “Progetti pre-valutati” e 

“Condizioni d’Obbligo”; 

- la Convenzione rep. n. 15072 del 1/3/2023 sottoscritta tra ARPACal e il Dipartimento Territorio e Tutela 

dell’Ambiente, quale designazione del rappresentante della medesima Agenzia Regionale in seno alla STV; 

- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante “L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e 

Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componenti della Struttura Tecnica 

di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”; 

- la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. 

<<Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione 

della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della 

Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento 

Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. 

- il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante “Proroga incarico dei componenti della 

Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento 

Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.”; 

- il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 recante “Nomina Vicepresidente Struttura Tecnica 

di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI di cui alla L.R. 3 settembre 2012 n.39 e Regolamento Regionale 

5 novembre 2013 n.10 e ss.mm.ii.; 

- Il Decreto Dirigenziale n. 5096 dell’8/04/2025 di nomina del componente STV per il profilo “Difesa del 

suolo, geologia ed idrogeologia; 

 

PREMESSO Che 

 

Con nota prot. Calabria SUAP n. 729414 del 20/11/2024, è stata assunta agli atti del Dipartimento competente 

in materia di Ambiente la richiesta di procedura di Valutazione d’Incidenza – Screening - per il Progetto di 

un impianto fotovoltaico di potenza pari a 9,765 MW, da realizzarsi in Comune di Corigliano Rossano (CS), 

località Schiavonea, ricadente in un’area industriale a 3,5 km dalla ZSC IT9310044 “FOCE DEL FIUME 

CRATI” 

 

VISTA la documentazione presentata alla data, residente sulla piattaforma Calabria SUAP presso il fascicolo 

421 CS e costituita da: 

 

- Format Screening di Incidenza; 

- documentazione fotografica;  

- Inquadramento su Ortofoto - Opere di interconnessione; 

- Cronoprogramma lavori costruzione; 

- Relazione tecnica; 

- Dichiarazione valore dell'opera - VINCA; 

- Versamento oneri istruttori; 

- Relazione Paesaggistica; 

 

PRESO ATTO della predetta documentazione tecnico/amministrativa trasmessa dal proponente, di quella a 

firma del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la 

medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza e responsabilità. 

 

ESAMINATA la predetta documentazione presentata; 
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CONSIDERATO CHE  

Descrizione delle opere di progetto 

L’impianto fotovoltaico ricade all’interno del comune di Corigliano Rossano (CS), a 8 Km a sud dalla città 

stessa e a circa 1,5 Km dal mare. Nello specifico è interno all’Area A.S.I. (Agglomerato Industriale di 

Schiavonea). 

Il sito risulta sub – pianeggiante, ed è facilmente accessibile dalla strada pubblica, in quanto circondato da 

strade comunale e interpoderali. A soli 160 m est vi è la SS106 Jonica. 

L’area di impianto sarà pari a 10,99 ha, lo spazio fisico definito dalla recinzione perimetrale, sul quale 

verranno installati le strutture e opere connesse (cabine di raccolta, di trasformazione ecc.). L’area di 

progetto, l’estensione prevista è di 12,01 ha, infine la superfice occupata dai moduli fotovoltaici, cioè la 

somma delle superfici individuate dal profilo esterno di massimo ingombro di tutti i moduli fotovoltaici 

costituenti l’impianto, sarà pari a 4,83 ha. 

L’impianto verrà connesso in parallelo alla RTN nel rispetto delle norme CEI e delle condizioni di E 

Distribuzione. La Soluzione Tecnica Minima Generale elaborata prevede che l’impianto sarà allacciato alla 

rete di Distribuzione tramite realizzazione di due nuove cabine di consegna collegate in antenna dalla futura 

cabina primaria AT/MT CORIGLIANO 2. 

L’elettrodotto in MT è costituito da due tratti: 

- il primo, che esce direttamente dal campo, interrato sulla strada a est dell’impianto, per una lunghezza di 

circa 33 m; 

- il secondo tratto sarà aereo e proseguirà fino alla nuova CP Corigliano 2, per una lunghezza di circa 760 m. 

L’impianto fotovoltaico, con potenza di generazione di 9,765 MWp e nominale di 8,575 MW, sarà così 

costituito: 

- n. 1 cabine utente MT e n. 2 cabine di consegna posizionate sul confine del parco fotovoltaico.; 

- n.1 cabina ufficio servizio personale e n.1 magazzino; 

- n. 6 Power Station (PS) o cabine di campo aventi la funzione principale di convertire da continua (DC) ad 

alternata (AC) l’energia proveniente dai generatori fotovoltaici e di elevare al tempo stesso il livello di 

tensione da bassa (BT) a media (MT); 

- n. 15.624 i moduli fotovoltaici saranno installati su apposite strutture metalliche di sostegno del tipo tracker 

(inseguitori) mono-assiale fondate su pali infissi nel terreno; 

- n. 28 inverter di campo da 300 kW; 

- n. 296 tracker mono assiali ± 55° in grado di orientare 24+24 pannelli fotovoltaici; 

- n. 59 tracker mono assiali ± 55° in grado di orientare stringhe da 12+12 pannelli; 

L’impianto è completato da: 

- tutte le infrastrutture tecniche necessarie alla conversione DC/AC della potenza generata dall’impianto e 

dalla sua consegna alla rete di distribuzione nazionale; 

- opere accessorie, quali: impianti di illuminazione, videosorveglianza, monitoraggio, cancelli e recinzioni. 

L’impianto dovrà essere in grado di alimentare dalla rete tutti i carichi rilevanti (ad es: quadri di 

alimentazione, illuminazione). Inoltre, in mancanza di alimentazione dalla rete, tutti i carichi di emergenza 

verranno alimentati da un generatore temporaneo di emergenza, che si ipotizza possa essere rappresentato da 

un generatore diesel. Gli uffici e il magazzino saranno realizzati con cabinati prefabbricati. 

Al fine di garantire la corretta esecuzione delle lavorazioni, un sicuro ricovero per i mezzi d’opera e i materiali 

si renderà necessario, delimitare le aree e inibirne l’accesso a personale estraneo al cantiere, tramite 

l’installazione di una recinzione perimetrale all’impianto, per una lunghezza totale di circa 1,5 Km; questa 

sarà formata da rete metallica a pali con plinti. È prevista la realizzazione di un varco di accesso, sulla strada 

a est dell’area d’impianto; esso sarà costituito ciascuno da un cancello pedonale e da un cancello carrabile 

per un agevole accesso all’area d’impianto. 

Sul lato esterno della recinzione sarà realizzata una fascia arbustiva perimetrale, larga a 3 metri e con 

estensione pari a 0,46 ha, da svilupparsi lungo tutto il perimetro. Le specie che verranno messe a dimora 

lungo la fascia di mitigazione sono quelle che meglio si prestano alla realizzazione di siepi aromatiche, quali, 

ad esempio: alloro (Laurus nobilis) e lavanda (Lavandula angustifolia). Si provvederà all'acquisto dell'alloro 

in vaso 18, posizionando le piante ad una distanza di circa 2-2,5 metri; la lavanda verrà acquistata in vaso 10 

e verrà collocata lungo la fascia perimetrale tra due piante di alloro, in ordine sparso. La scelta della flora da 

inserire nella fascia perimetrale deve tener conto di diversi aspetti: fabbisogno idrico della pianta, tendenza 

della pianta all’allelopatia, tipologia di suolo preferito, intervallo di distribuzione perimetrale. La 

realizzazione della siepe avrà come risultato quello di ridurre l’impatto visivo dell’impianto, arricchire 

l’ambiente valorizzando il suolo e attrarre la fauna. 

Infine, per non ostacolare il passaggio della fauna locale, alla recinzione sarà provvista di passaggi 30x30 cm 

ogni 20 metri per tutta la sua estensione e dal rialzo di 10 cm per il passaggio della fauna. 
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In assenza di viabilità esistente adeguata sarà realizzata una strada perimetrale (larghezza carreggiata netta 3 

m) per garantire l’ispezione dell’area di impianto dove necessario e per l’accesso alle piazzole delle cabine. 

Le opere viarie saranno costituite da una regolarizzazione di pulizia del terreno per uno spessore adeguato, 

dalla fornitura e posa in opera di geosintetico tessuto non tessuto (se necessario) ed infine sarà valutata la 

necessità della fornitura e posa in opera di pacchetto stradale in misto granulometrico di idonea pezzatura e 

caratteristiche geotecniche costituito da uno strato di fondo e uno superficiale. 

 

 
 

 
 

 

 
Localizzazione SIC – ZPS – ZSC intorno all’area in esame 
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ANALISI DI INCIDENZA 

L’analisi di incidenza è svolta sulla scorta delle analisi proposte nella relazione Tecnica e nel Format 

Screening di Incidenza presentato dal Proponente. 

Il progetto sarà localizzato ad una distanza dal seguente sito (Zone Speciale di Conservazione) appartenente 

alla Rete Natura 2000: 

ZSC “Foce del Fiume Crati” (Cod. IT9310044), ad una distanza di 3,5 km; 

Descrizione della ZCS - “Foce del Fiume Crati” cod. IT9310044 

Foce di fiume sullo Jonio con vegetazione riparia. Il sito interessa il tratto terminale del fiume Crati (Calabria 

nord-orientale), che procedendo in direzione Ovest-Est, si estende da località Casa Bianca, in corrispondenza 

della SS 106, fino a sboccare nel Mar Ionio, in corrispondenza del sito archeologico di Sibari. Si tratta di una 

zona umida di notevole interesse naturalistico ricadente nei comuni di Cassano allo Ionio e Corigliano 

Calabro. La piana alluvionale che si estende per decine di chilometri è stata intensamente coltivata con piante 

di agrumi. Nella fascia più prossimale alla costa l’ambiente è caratterizzato da piccoli bacini lacustri grazie 

al ristagno delle acque del fiume che scorreva secondo un tipico meandro fluviale parallelo alla linea di costa 

e successivamente abbandonato. La vegetazione naturale forestale è rappresentata da boschi igrofili a pioppi, 

ontani e salici inquadrabili nei Populetalia albae. Le sponde del fiume sono colonizzate da boscaglie a Salix 

alba e Salix brutia, alle quali si accompagnano altre specie quali Salix purpurea ssp. lambertiana, Alnus 

glutinosa. Presso la foce e lungo le depressioni retrodunali la vegetazione arbustiva dominante è 

rappresentata da formazioni a Tamarix gallica, compenetrata da comunità alo-igrofile 

mediterranee dei Juncetalia maritimi, caratterizzate da Juncus acutus, Spergularia marina, Schoenus 

nigricans, Hordeum sp. pl., Trifolium sp. pl. ecc. Su suoli salsi si rinviene un mosaico di comunità alofile 

particolarmente eterogenee. Gli acquitrini sono dominati da fitocenosi degli ambienti salmastri con canneti 

e giuncheti diversificati in numerose fitocenosi inquadrabili nell’ambito dei Phragmyto-Magnocaricetea, 

Molinio-Arrhenatheretea, Juncetea maritimi, Lemnetea. La spiaggia presso la foce è caratterizzata da dune 

embrionali e dune fisse degradate con vegetazione psammofila caratteristica. Dal punto di vista faunistico il 

sito rappresenta un’importante are di sosta e foraggiamento, soprattutto durante il periodo migratorio, per 

numerose specie di uccelli acquatici. 

Dall'esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed avifauna 

selvatica e più in generale sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile, gli interventi non 

comportano incidenze sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e specie di fauna 

ed avifauna selvatica di cui ai Siti Rete Natura 2000 in questione, come evincesi dallo studio di incidenza e 

pertanto: 

- non si generano impatti diretti e indiretti sui livelli di popolazioni selvatiche vegetali e animali presenti, 

così pure sulla dinamica delle popolazioni di flora e fauna selvatiche, nonché sugli habitat e catene 

alimentari e piramidi ecologiche;  

- nella fase di cantiere sono prevedibili emissioni sonore ed emissioni di polveri dovute alle macchine, 

mentre in condizioni ordinarie a regime, sono da escludere tutte le problematiche legate a fonti di rumore 

forti e ad emissioni nell’aria (particolati e fumi) nonché altri disturbi ambientali che andrebbero a turbare 

la tranquillità e l’integrità dei siti; 

- è esclusa qualsiasi forma d’inquinamento idrico in quanto la falda acquifera non subirà nessun disturbo; 

- le opere progettuali non ricadono in habitat prioritari e habitat di specie di cui alla direttiva 92/43/CEE e 

quindi non determinano impatti significativi e negativi sul contesto dei siti comunitari; 

- relativamente alla perdita di aree di habitat, alla frammentazione provocata, a potenziali interferenze, si 

ritiene che non ci siano cause di modifica nelle attuali dimensioni e conformazioni del sistema della ZSC 

esistente; 

- l’area in questione non risulta essere interessata dalla presenza di avifauna migratoria, oltretutto si 

esclude l’effetto lago per via dei pannelli di nuova generazione dotati di vetri antiriflesso e per la presenza 

di tracker (strutture mobili, che nell’arco della giornata seguono l’orientamento del sole e “ spostano ” i 

pannelli in modo tale da non essere percepiti sempre nella stessa posizione e orientamento dall’avifauna)   

Pertanto tenuto conto degli obiettivi di conservazione del Sito Natura 2000 in questione, in funzione della 

distanza con le opere di progetto, si può asserire che la ZSC “Foce del Fiume Crati” (Cod. IT9310044), con 

riguardo agli habitat e alle specie in esso comprese, non subiranno incidenze significative in conseguenza 

alla realizzazione dell’opera in esame. 

 
ATTESO che  

per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di Valutazione danno atto 

di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in relazione agli aspetti 

di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono parere di esclusione 

dell’ulteriore procedura di Valutazione d’Incidenza Appropriata per il progetto di cui in oggetto; 
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ATTESO, altresì che il proponente è comunque tenuto ad osservare quanto previsto dal DM 17 ottobre 2017 

e dal DDG n° 6312 del 13/06/2022 All. B Elenco Condizioni d’Obbligo redatte per sito o per gruppi di siti 

omogenei, sulla base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta di interventi/attività al 

disotto del livello di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati; 

 

 
Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

la Struttura Tecnica di Valutazione  

 

 

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 

sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di 

merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi 

i diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei 

tecnici progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di 

intervento – esprime parere di esclusione dall’ulteriore procedura di Valutazione d’Incidenza 

Appropriata per il progetto di cui all’oggetto. 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni 

normative in materia ambientale. 

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva 

valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento. 

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 

competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, 

le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificatamente 

quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica. 

 
Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, 

da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e 

sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle 

prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto. 
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Oggetto: Procedura di Screening di incidenza DPR 357/97 e smi DGR 65/2022 - Costruzione ed esercizio 

di un impianto fotovoltaico con potenza di generazione (DC) pari a 9,765 MW e delle relative opere connesse 

in Comune di Corigliano Rossano (CS). 

Proponente: TEP Renewables (Schiavonea PV) S.r.l.  

Calabria SUAP n. 421 CS 

Comune d’intervento: Comune di Corigliano Rossano (CS). 

 

 

La STV 

 

 

Componenti Tecnici 

1 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA  

2 
Componente tecnico 

(Dott.ssa) 
Rossella DEFINA  

 

3 Componente tecnico (Dott.) Simon Luca BASILE   

4 Componente tecnico (Dott.) Raffaele PAONE   

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA (*)  

6 
Componente tecnico 

(Dott.ssa) 
Paola FOLINO  

 

7 
Componente tecnico 

(Dott.ssa) 
Maria Rosaria PINTIMALLI 

 

8 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO   

9 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO   

10 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA  

11 
Componente tecnico (Geom. - 

Rappr. A.R.P.A.CAL) 
Angelo Antonio CORAPI 

 

12 Componente tecnico (Ing.) Fabrizio Galli  

13 
Componente tecnico 

(Dott.ssa) 
Anna Maria COREA 

ASSENTE 

14 Componente tecnico (Ing.) Giovanna PETRUNGARO  

(*) Relatore/Istruttore coordinatore 

 

 

 

   Il Vicepresidente      Il Presidente 

         Dott. Giovanni Aramini         Ing. Salvatore Siviglia 
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